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La decisione di Giscard 

A Barre l'incarico 
di formare il nuovo 

_ * 

governo francese 
Programma e composizione del gabi
netto saranno resi noti prossimamente 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La quinta Repub
blica ha i suoi riti. Giscard 
d'Estaing ha cercato di farli 
apparire meno frusti con una 
lunga e inedita serie di con
sultazioni aperta anche all'op 
posizione e ai sindacati. Ma 
lo schema di fondo non è mu
tato. Ieri mattina il governo 
Barre si è recato all'Eliseo 
per rimettere al presidente 
della Repubblica le scontate 
dimissioni, subito accettate. 
In serata lo stesso Barre si 
è ripresentato « a palazzo» 
dove ha ricevuto l'incarico di 
formare il governo Barre nu
mero 3 (i due precedenti r'_ 
salgono rispettivamente al 27 
aaosto 1976 e al 30 marzo 
1977) la cui composizione e 
il cui programma saranno re 
si noti a metà della settima
na prossima. 

Sc-nndo le indicazioni che 
il urino ministro incaricato 
ha ucevuto dal presidente del
la Repubblica, il nuovo go
verno dovrebbe incarnare fin 
dall'inizio l'apertura <* ad »l 
In; forze politichi* » (a (pie 
sto proposito si (anno i nomi 
di personalità più a meno in
dipendenti oscillanti tra il cen
tro e la sinistra) pur mante 
nrv'o la propria ossatura di 
centrodestra; elaborare un 
programma capace di conci
liare il rigore economico ne
cessario a mantenere l'infla 
rione entro limiti ragionevoli 
e una prudente politica di ri 
presa mirante a combattere 
la disoccupazione e a miglio
rare le condizioni dei meno 
abbienti; avviare infine una 
azione di riconciliazione na 
zhmale nel quadro ih'Ua « coa
bitazione ragionevole » tra 
nmagioranza ed opposizione. 

Tutto ciò somiglia al oro 
blema della quadratura d>'l 
cerchio tanto più che tra apri 
le e giugno il nuovo governo 
dovrà varare V aumento di 
tutte le tariffe pubbliche, dal
l'elettricità al gas, dalla ben
zina ai telefoni, ni trasporti 
e cosi via. e cioè quelle mi
sure già previste dal gover
no dimissionario e rinviate 
per ragioni elettorali. Ma Gi
scard d'Estaing pensa — in 
base alle udienze che egli ha 
concesso all'opposizione — di 
avere davanti a sé un perio
do di tregua sindacale e pò 
litico e di poter arrivare al
l'autunno senza troppi pro
blemi. 

In effetti Edmond Maire ha 
fatto sapere che la CFDT si 
pronuncerà fra due o tre mesi 
sull'azione governativa, cioè 
alla vigilia delle vacanze esti
re. E noiché non sono mei 
prevedibili azrnù rirend'-cati 
re in luglio o in aqoi'o, se 
ve riparlerà a settembre. al 
la « rentrée sociale ». Georges 
Sititi per la CGT uon hi 
f Usalo date ma anch'egli ha 
dichiarato di attendere il go
verno alla prava dei h " ' »«••' 
ma di pronunciarsi sul senso 
delle consultazioni vr^sinen 
zia'i. D'altro canto tra li CGT 
e la CFDT è in c o r o una 
esina polemica a prooosita 
dt-i risultati elettorali: ocel
lati di avere applica:? li 
r'i'.ssa * strategia delia di
s o t t a » del PCF. la CGT ha 
respinto l'accusa e ha ravvi-
sn'i; nella posizione delia 
CFDT la « tentazione di al
lontanarsi dall'unità d'azione 
sindacale ». 

Per ciò che riguarda la 
tregua politica. Giscard d'Es
taing la vede delinearsi at
traverso la crisi della sinistra 
dove la polemica recrimina
tomi sulle resiwnsabilità del
la sconfitta elettorale si ag
grava ogni giorno di più dan
do al presidente della Repub 
Ittica la convinzione, se non 
la certezza, che questa sini
stra ormai priva di program 
ma comune (i socialisti lo 
considerano superato e pun
tano all'elalmrazione di una 
strategia autonoma) non sa
rà in grado per molto tempo 
di opporre una linea pobtica 
unitaria alle iniziative del go
verno. 

St,n per questo tuttavia Gio
carti d'Estaing è rassicuralo 
fino in fondo. I vrob'emi più 
gmssi gli vengon-t dalla sua 
sta-a magg<oran:r più che 
noi .vmsa sulla politica vrt-
.titi^nziale: che si traili del'--: 
pres'tienza della Camera, del
le misure sociali ed eennovì-
ch \ della «coabita/ione r i 
gionovoie » tra maaninran vi 
e opposizione a del modo pcf 
tradurli in pratica, i gollisti 
sii'-n avertamele ostili a tnt-

Lira e Hita Mancini art 
mine.ano la traeica scom
parsa de) loro caro 
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l.t :amivii^ Proia e Van 
nisel'i partecipano al dolore 
di Lina e Rita per la morte 

te le iniziative presidenziali. 
Valga per tutti il conflitto 

in corso tra i die candidati 
alla presidenza dell-% Camera, 
Chaban Delmas e Filare. Gol
lista sia il primo che il se 
condo, il primo ha il torto 
di aver presentato ti propria 
candidatura su pressione di 
Giscard d'Es'n'tt.i e dunque 
contro l'autorità -li Chirac. 

ieri mattina il capo del 
gruppo parlamentare gollista. 
dopo che Chaban Delmas ave 
va rifiutato di ritirarsi, ha 
messo i giscardiani con le 
spalle al muro: « Il nastro 
candidato — egli ha detto — 
è Paure. Se volete presenta
re un vostro candidato sia
mo pronti a discuterne. Ma 
se votate per Chaban Delmas 
voterete contro l'unità della 
m.Tfsioranza ». 71 ricatto è 
evidente ma i gollisti postano 
permetterselo perché Giscard 
d'Estaing, almeno per ora. 
non ha nessuna possibilità di 
avere una maggioranza di ri
cambio e non può dimane 
privarsi dei 148 voti gollisti 
alla Camera, a riprova del 
margine strettissimo di vìa 
uovra di cui egli di.ipone e 
eh" riproduce la situazione 
esistente prima delle elezioni 
anche se i gollisti si tonti ••;/ 
teritrmente nideli'iliti ? i gis-
card'oni rafforzali. 

Giscard d'Estaing hi un liei 
ra'lcararsi do risultati delle 
consultazioni allorché fa dire 
al vortavoce dell'Eliseo che 
essi costituiscono « l'abbozzo 
di un atteggiamento nuovo 
che permetterebbe di raffor
zare la coesione della comu
nità nazionale »: intanto vero 
deve pensare alla coesione 
della propria maggioranza. E 
non è vaco, alla rìa'lia del 
varo del nuovo governo. 

Augusto Panca.di 

Un «segnale » venuto da Brasilia 

Possibile un incontro 
imminente 

di Carter e Gromiko 
Servirebbe, secondo l'indiscrezione di un altissimo funzionario 
americano, ad esplorare la possibilità di un vertice con Breznev 

Pajetta al Congresso del PSI 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Non è an
cora chiaro se e quale im
portanza bisogna attribuire 
a un segnale venuto da Bra
silia. Ma un segnale c'è. Un 
altissimo funzionario del se
guito del presidente degli Sta
ti Uniti ha fatto trapelare, 
nella capitale del Brasile, la 
notizia secondo cui ci potreb
be essere, entro questo me
se di aprile, un incontro tra 
Vance e Gromiko. a Gine
vra. per ri «rendere la tratta
tiva sul SAI/T II ed esplora
re la opportunità di una presa 
di contatto diretto tra Carter 
e Breznev. L'indiscrezione 
era stata accolta con cautela 
giovedì a Washington. Ma 
ieri, venerdì, è stata confer
mata e anche se al momen
to in cui scriviamo manca 
ancora un annuncio ufficiale 
la sua attendibilità viene con
siderata sicura 

I rapporti tra URSS e Sta
ti Uniti hanno toccato, per 
ammissione sia d: Mosca d i e 
di Washington, il punto più 
basso da quando la nuova 
amministrazione americana 
si è insediata alla Casa Bian
co ormai circa un anno e 
mezzo fa. E il punto focale 
è appunto il negoziato sulla 
limitazione delle armi strate
giche. Dopo un momento as
sai promettente nel tardo 
autunno dell'anno scorso, 
quando in seguito ad un in
contro tra Carter e Gromiko 
a Washington, sembrò che si 
fosse alla vigilia di un accor
do. l 'ptmodera si è venuta 
deteriorando da una parte in 
seguito alle iniziative unilate
rali americane nel Medio 
oriente e dall 'altra alla pre
senza militare sovietica e cu
bana in Etiopia. Mosca ha 

polemizzato duramente contro 
l'abbandono, da parte di Wa
shington. dei principi sanci
ti nel famoso documento Van
ce Gromiko che impegnava le 
due superpotenze a fare in 
modo di incanalare verso una 
conferenza multinazionale il 
negoziato tra arabi e israe
liani. Washington ha accusa
to a sua voka l'URSS di mi
rare a una sostanziale pene
trazione in una zona nevral
gica dell'Africa e ha stabili
to di fatto un legame tra 
questo problema e l'avveni
re del negoziato SAI.T. 

Partendo da queste due 
questioni centrali la polemi
ca si è allargata e si è indu
rita. In un discorso del 15 
marzo il presidente degli Sta
ti Uniti, dopo aver affermato 
che tutto il complesso delle 
relazioni sovietico americane 
poteva a t t raversare una fase 
di blocco, ha aggiunto che 
non avrebbe mai firmato un 
accordo SAI.T se i sovietici 
non avessero dimostrato di 
voler ridurre il loro impegno 
in Ktiopia e di non mirare 
ad assicurarsi la superiori
tà militare in Europa. Il gior
no seguente Mosca ha rispo
sto chiedendosi se per caso 
l'amministrazione americana 
non stesse abbandonando la 
politica della distensione. Nel 
frattempo sia il segretario 
americano alla Difesa. Broun. 
sia il comandante generale 
della NATO si pronunciavano 
chiaramente a favore della 
costruzione della bomba al 
neutrone e della relativa for
nitura alle forze NATO in 
Europa. 

Si sta andando, adesso, ver
so un punto di svolta? E' 
troppo presto per poterlo af
fermare sulla base del « se
gnale > venuto da Brasilia. 

Ma non è improbabile che 
esso rappresenti un tentativo 
di porre riparo a una situa
zione che tende a scivolare 
verso un rapido e preoccu
pante deterioramento. Ci si 
chiede, piuttosto, su quali ba
si una intesa possa essere 
raggiunta. In America i pa
reri sono discordi sul proble
ma specifico del negoziato 
SAI.T e la stessa ammini
strazione sembra divisa tra 
chi ritiene essenziale fare il 
conto accurato delle armi a 
disposizione delle due parti 
e chi sostiene^ invece, che il 
problema può essere affron
tato solo attraverso uno sfor
zo per creare una atmosfera 
di reciproca fiducia. 

Alcune fonti diplomatiche. 
commentando il « segnale » 
venuto da Brasilia, affermano 
che Carter e Breznev si in
contrerebbero a New York in 
occasione della assemblea ge
nerale dell'ONU sul disarmo 
che si terrà a Maggio. Si 
tratta, per ora. d.' illazioni 
che nessuno, però, prende al
la leggera. E le fonti della 
amministrazione si guardano 
bene dallo smentirle anche se 
non le confermano. Un note
vole credito raccoglie d'altra 
parte la voce secondo cui 
nel corso della recente visita 
di Tito a Washington. Carter 
gli avrebbe espresso il desi
derio di incontrare Breznev 
chiedendogli indirettamente di 
sondare la disponibilità sovie
tica. Il fatto che, secondo 
quanto ha pubblicato il New 
York Times di venerdì, nei 
giorni scorsi sarebbe stata 
consegnata al presidente so
vietico una lettera del presi
dente jugoslavo, ha contribui
to a rafforzarla. 

Alberto Jacoviello 

Sul Mediterraneo, l'energia e i problemi monetari 

Interessante «confronto» a Taormina 
tra parlamentari europei e degli USA 
Il « processo democratico » - Democratici e repubblicani divisi per Cipro: le
game militare con la Turchia o ricerca della pace? - La relazione di Leonardi 

del loro 
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ci.: aiii.ci Traba za s.,no 
\ icini a Lina e Rita Mancini 
ne. ricordare * 
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Dal nostro inviato 
T A O R M I N A — In un granile 
albergo Mil mare di T a o r m i -
I M — rltc .-i lr«i\a. «Ton i lo i 
ili-rur.-i iillii-iali. a a nifl.'i » 
Mi.nl.i Ira (. i l i i lt i-rra e Sur/. », 
ma il cui ninne i-tura. i l i w r -
-.Ululi le ilapli altri due. rol
lanti) immagini liete di va-
«•anzii fuori slatinile — ven
tililo parlamentari europei e 
undici membri del Coiiprr**o 
depli Sial i Unit i *i «imi» in
contrati nei giorni «ror»i per 
portare a \an l i un i-oufroiil» di 
pnl i l i r l ie . iwi . i lo sia ila tem
pii , ma l'In- -i i l lail lo nello - ror-
.*» i inxembri' . a W j - h i n p l o n . 
si era -pn.^li.ilo ili mi cerio 
carattere formale per acqui-
Mare. nei l imi l i dt-ll.ili dalle 
i l i f f i rcn /e ili approccio, un 
.-en»i> più preci-». 

l ' r imu tema: allu.de anrlic 
perchè chiama imlirel lauiei i le 
in c.iu-a le ult ime \ i rr i t i l i ' 
i ta l iane: i l Meil i lerraneo. I l 
cniupasnii Mirial i- ln .Mario Za-
sar i . l ice-pre- ì i lenle ilei Par
lamento r o m p e » e relatore *u 
i|iie*to punto, ha «olloline.-tlo 
due appelli della « impo-ta-
z inur globale » definita dalla 
Comunità: il rapporto po- i -
l i \ » ila c-*a -tal l i t i lo con ipia-
»i tull i i pae-i che - i afl . ir-
ci.ilio - i l i|iii">l» mare, noiio-
' l . iul i - i r o n d i n i che ronlr.tp-
poii^iiiio alcuni d i loro, e i l 
«« prore—o di i | f i i i »cra l i / /a / i» -
i ir » d i r - i è - \ i l u p p a l » con 
la (ine d r i r e - i m i il itt. i lori.di 
in l 'o r io la i !» , in (Grecia e in 
Spazila. I..i rirliii-Ma di ade
sione pre-rnla la dai I r r p.ir-
M pone problemi i - l i l i i / iona-
li ed economici. Ma e»- j * » l -
li-cila -npr.iMiillo una ri-p«>-l.i 
pol i t ic i r questa r i *pn-M non 
può d i r e-*crc a f fermat i la . 

Sarebbe un fal lo po- i l ixo. 
d i re / a c a r i , -e sii Siali l Olii 
accellai-rro le impl ica / ioni pò. 
litiche i l e i r a m p l i a m r n l » r le 
con»ejriien/r ebr ne di-ccm!<>-
n» in o j n i rampo. Si ilexiiii» 
ex ilare • -o l i i / ion i miopi ». 
che pn«*i»no ro- lare care, e 
p sare un prezzo per la »la-
l i i l izra/ ione dei n u m i recimi 
democratici. «opratimi» nel 
momento in cui sii a \»enimei i -
li it.ili. 'oi ripr»pons<>n» | Y - i -
ceoz.a di un ron-ol i i lamen'» 
della democrazia in Inlta la 
recione. 

I.a di-ru«*innc ha mc-«o in 
evidenza alcune delle di l lc-
renze di approccio cui «i ac
c e n n i l a più a \ a n l i . In un do
cumento ili laxnr.i. il M'iial»-
re l'ani Sarb.me». i l rmorra l i -
r » ilei Mary land. a \e*a r n n -
i entrato la -uà alteozione «ul 
conlra-l» precii-ltirco per C i 
pri». \ x r \ a r i lexal» la con-
\crgrnza manifr«lala*i a «no 

tempo Ira le posizioni del 
( ioii j irr**» e i|ttelle europee. 
in cnutraMo con lo « appoz
z i» più clic bcnciolo » della 
animi ni-1 razione repubblica na. 
nel r i f i l i lo della giunta m i l i 
tare «reca. Axeva attribuito un 
«esito denincriilico anche a i r 
a/.iouc intrapre-a ?iirci\«*i\a-
nienle dal f."onsre«*o per far 
recedere la Turcbia dall 'oc
cupazione di Cipro, «i.i p r r -
cltè e-«a fa da contrappeso, 
nel -uo «indizio, alla tenden
za di \ \ ad i ins lo i i a porre I* 
accento «ni problemi mi l i tar i 
anziché -ti i|iielli pol i t ici , «ia 
perchè reajri«re a im' i i i lerpre-
l.izione « re« l r i l l i \a » de l l ' a l 
leanza atlantica e a una - o l -
l» \a lu i . iz i»nr della nrcc-*aria 
demnrraticili i delle i - l i tuzioni 
che e--a d e \ e l inciare. 

l / .m. i l i - i non ha trovato 
roiirnri l i si i americani . Da l 
la componente repubblicana è 
venuta anzi una nella riaf-
fi-rmaziiine della i N i n n e « Mra-
lesica » che ispirava l'azione 
di K i - d n s c r e che «i traduce 
ncsi in una richic-ta ili p r i 
orità a--obil. i per la continui
tà ilei rapporto mil i tare Sta
l i l ' n i l i -T i i r rh ia . Ma i l rap-
pre-enlanle democratico della 
Cal i fornia. Leo I . R>a». ca~ 
podclcsnzionc. e i i rappre»en-
lanle i lemoeralic» de l l ' Ind ia 
na. K l» \d J . F i lh i . in . len=»n» 
a preci-are che la i i ia53Ì»ran-
za -i identifica ucl l 'anal i - i di 
S.irbane*. I due parlamentari 
ricono-cono anche r i n | r r e - * e 
desìi Siali f i l i l i al la « •'labi
lità democratica » del M c d i -
le iranc» e in i|iie*lo <en-o * i 
muoveranno al C o n s r c " » . 

I l rompasi!» Carlo (>alhi /7Ì 
inter i i rne a ipie-to punto per 
r i le ia re l ' importanza ili ipic-
»la preci-azione. Hi ronla che 
i comuni- l i i ta l iani -ono per 
l'autonomia i leU'Kuropa. ma 
che ci» noti contraddice I ap
partenenza de l l ' I tal ia alla 
N \ U ) leni - i ricono*ce un 
ruolo) né con le linee fonda
mental i del l 'attuale politica 
e-lera «taluni l r i i 'c . G l i Slati 
l nif i d n o n o però capire la 
slob.ililà dei problemi aperti 
nel Mediterraneo — non *»lo 
ipiello di C ipro , anche quel
lo medio-orientale — e in 
\ f r i r a e la inrare a «oluzioni 

che ten ia»» n i n i » dei d i r i t t i 
dei pnpoli i l l lcre-*a l i . 

K-i-te. nota a -uà volta i l 
rnmp.isno S i i l i » Leonardi , un 
inlcrc*-e obbiettivo desìi Sta
l i l n i l i alla coopcrazione con 
l 'Kiirnpa, nel Mei l i lerr .mc» e 
altrove. Ma r - ' n è contraddet
to «la certe -«celle politiche ilei 
«oicrno ili W a - h i n s l o n ; «iti 
problema energetico, in agri 
coltura e nel rampo m o n n a -
r io , oltre che in quello «tra-

Giorgio Napolitano in USA 
per un giro di conferenze 

ROMA — Nei prossimi giorni, il compagno Giorgio Na
politano si recherà negli S ta t i Uniti per un programma 
di conferenze e seminari da tempo predisposto su invito 
dell 'Università di Princeton. Il compagno Napoli tano 
parteciperà a incontri organizzati in diverse località, 
tra cui New York e Washington, anche da a l t re Uni
versità e centri di ricerca e di dibatt i to (Università 
di Harvard, di Yale. Washington di St . Louis. J . Hop
kins. ecc.). Come si ricorderà, un invito e un programma 
analoghi e rano s tat i predisposti nel 1975 ma caddero 
in quanto al compagno Napolitano non fu allora con
cesso il visto di ingresso negli Stat i Uniti . 

I 

; 

leairo. Sono ipicMe «celle a 
impedire rbc la partnership 
a--imi.i i l «un - isui f ica l» na
turale. 

Leonardi e i l democri- t ian» 
Camil lo Ripamont i hanno r i -
pre-o e approfondilo i|ile*l» 
tema nei o eruppi d i lavoro n 
che li hanno v i - l i relatori , r i -
-pe l l i ia iue i i le . -uH'ei iersia e 
• i l i problemi moi ie lar i . G l i 
Stali l n i l i . e—i hanno < i«r r -
val». a.-orbono attualmente i l 
trenta per ren i» della produ
zioni- allibale di petroli» ed 
è probabile che coir» i l l'iHa 
metà del loro rou-umo inler-
u» di petrol i» proverrà d.ill 
e-lcrno. l-a - i l i tazione ilell Ku-
r » p j . che dipende dal l 'e - ler» 
per il cinquanta per ceni» e 
che. -enza ì 'enersia nucleare. 
potrebbe ledere la -uà dipen
denza -altre f in» ai l 'ol lai i l . ! 
per ren i» , è quindi condizio
nala i lal l 'evolnzionr desìi Sla
ti t n i t i . e l i c e i e r - a . L"a-ce-
-a delle importazioni ameri 
cane ili petrol i» è anche una 
delle catt-e pr incipal i del ile-
clino del dol laro, che - i r i 
percuote nesa l i iameole *» -
pratlul lo - l i l la po - i / i onr m u l 
inerei.dr ib-H'Kuropa ( l ' iner 
zia di VI -i-bitislon <li frinite 
a qi ie- l» fenomeno, ha o--er-
l a l » R ipamont i . induce a 
chieder»! -e sii Siati L n i l i non 
- l iano cercami» d i rafforzare 
la loro po-izionr rome e-por-
tator iL 

I n qite-lo conte4!» Leonar
di ha collocai» il problema di 
un» «viluppo dell 'energia nu
cleare. i i -1» r » m e saranzia 
dcH'auloiinma identità che I ' 
Kuropj -la cercando di co-
«Iritire. I . 'obbie i t i io . che ci * i 
era po- l i . di r idurre al cin
quanta. e »e po*- ib i le a l qua
ranta per ren io , entro i l 118.» 
la dipendenza da enersia i m 
portala, è «lato «fortunata
mente r ivedi l i» , «opratlutlo 
perchè si è r idotto sotto la 

pre-«ioue di i-lanze e inot i ie . 
r impesno per la d i -p»u ib i l i -
là di impiant i nuclear i . Ma i 
r i -chi di una rinuncia al i» - v i 
luppo dell 'energia nucleare - » -
n» più certi e di - r a n liinsa 
più s ra i i il i quell i « tecnic i ». 
K--i in ie - tnn» i l futuro dei 
rapporti internazionali e quel 
lo ilei ron l inen l f . T r a Kttr»-
pa e Siali l itil i i le i e e--ere 
dunque chiari i . ! la prnblema-
lica della « non prol i ferazio
ne ». in min -p i r i ln di coopc
razione e leneinl» coni» del l I 
completezza del le sar.MI/ie i l i 
- irnrezza offerte il.tWEiiriilttni. 

\ncl ie -n que-lo punì» \ i 
e -lata a I . lormina una i i l a 
re d i - ru - - i» i ie . con pre-e di 
po-izioue non un i i oche da 
parie americana I mentre l l i a n 
pre-cula ia un quadro ra la - l r» -
f i r » ilei r i - r h i . i l repubblica
no Jame* f i . Mar l in , i lei Norl l i 
Carol ina, è -embr. i l» rnllncar-
- i - i l »ppo-le p»-izi»nik e con 
larsbi r o n - r n - i . i l i parte de
sìi altr i parlamentari europei . 
alle le-i dei due re la tor i . 

I na partnership. -\ è detto. 
può operare in modo confor
me a in l r re - - i comuni «oliati
lo «e è Ira cenal i : «u una 
«traila diier«.t . si i Sia l i I n i 
ti non potranno che r i l r o i a r e 
la lor» « «oliltidine ». f i n o a 
qual punì» quc- l i arsomenti 
- iano -tati compre-i non è fa
cile «lire. I ti «csno confortati
le può for-e e—ere l i - I o nel 
fa l l» che i l « numero due • 
della de les i r ione americana, 
Sani Gihbnn* . democratico 
della Fiorirla, r i m a - m per le 
conclu-ioni mentre l l i ^ n la-
«ciaia Taormina per T u n i - i . 
abbia a l l e r t i l o l 'opportunità 
di attenuare l 'ero di dichiara
zioni fatte da l M I O collesa «ni 
« pericolo romi ini - ta ». r i tor
nando alla rla«-ica inipo«ta-
zione carteriana. 

Ennio Polito 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) 
base, dal luoghi di lavoro. 
Quante cose ci sono ancora 
da fare, quante battaglie da 
condurre. 

Ieri è s ta to detto da que
sta tribuna che i rapporti tra 
il part i to socialista e il par
tito comunista italiano sono 
rapporti di buon vicinato e 
si è aggiunto persino che il 
nostro colloquio è spesso un 
colloquio t ra sortii. Mi per
metterete come un compagno 
che non vuole portare solo 
un saluto formale dire che 
non ho capito, o meglio che 
non sono d'accordo. Perche 
rapporti di buon vicinato? 
Siamo soltanto sullo stesso 
pianerottolo? No siamo allo 
stesso banco di lavoro, alla 
stessa catena di montaggio, 
sullo stesso ponte da mura
tori per costruire Insieme una 
Italia diversa. 

Forse che il vostro rifiuto 
di ripetere l'esperienza del 
centro sinistra, la vostra prò 
posta di alternativa, ha vo
luto significare distacco e 
a t tesa? Forse che le polemi
che non sono s ta te condotte 
in modo da non impedire 
che abbiamo potuto pesare 
insieme? 

No, ncn buon vicinato ma 
un'azione che è s ta ta comu
ne e che qualche frutto ha 
dato già. E non parlo della 
azione comune di socialisti 
e di comunisti in tant i gover
ni locali dove il 60 per cento 
del Paese può controllare il 
nostro lavoro. E questo ha 
portato forse a qualche crisi 
di meno di quelle precedenti 
al 1975. 

La prova della collabora
zione tra socialisti e comu

nis t i è s ta ta da ta dopo 11 '75. 
E" una prova che proprio qui 
a Torino, in Piemonte è s ta ta 
ampiamente dimostrata. 

Qui nelle fabbriche di To 
rmo (perché non c'è soltanto 
il diret tore della Stampa, di 
cui rifiutiamo l'organigram
ma di governo scritto in un 
momento di isteria) ci sono 
gli operai che ogni volta che 
hanno rivendicato il loro di
r i t to si seno ricordati del 
Mezzogiorno e dei disoccupa 
ti. Ci sono gli operai che ncn 
solo hanno scioperato quan
do è giunta la notizia del 
massacro di 5 agenti di pub
blica sicurezza e del rapimen
to dell'on. Moro ma che stan
no discutendo e pongono nel
le fabbriche il problema del
la democrazia e della lotta 
contro i suoi nemici. Per que 
sto noi pensiamo che oggi 
i temi della lotta sociale. 
i temi che ci vengono posti 
da coloro che sono nelle fah 
brlche devono essere intesi 
nella loro connessione. Or
dine democratico e giustizia 
sociale: bisogna che sippia-
mo dimostrare che la demo
crazia può essere effhrenza. 
responsabilità, partecipazione. 

La volontà di unità conosce 
la possibilità di rinnovamen
to e poi. quando ricordiamo 
l'azione comune, dobbiamo sa
per riconoscere le insufficien
ze, gli erroi i, i limiti. 11 set
tarismo che vi sono stati da 
ent rambe le part i . Nessuno 
può avere il merìlo di aver 
sbagliato di più. nessuno può 
farsi il vanto di non avere 
mai sbagliato. Che cosa ci ha 
insegnato la s toria? Quando 
siamo stati divisi siamo stat i 
colpiti! Cosi come quando è 

s ta to impossibile avanzare. 
mentre sembrava si aprisse 
una breccia alla speranza, è 
s ta ta la divisione che ha im
pedito che questa avanzata 
potesse essere effettivamente 
a t tua ta . 

La necessità di una effet
tiva unità tra socialisti e 
comunisti ce la insegna la 
storia. Abbiamo imparato 
che non è indispensabile cre
dere che unità e identità 
si confondono. L'antico gri
do. dopo la liberazione, di 
« fusione, fusione », appartie
ne alla storia, è del passato. 
Ogui può essere profonda la 
convinzione che le autono
mie e l ' indipendenza di ogni 
par t i to possono essere un 
elemento utile e produttivo. 
non solo di una dialettica 
che a iuta gli uni e gli altri , 
ma di un lavoro comune. Il 
r ispetto della diversità nella 
unità ha un grande signifi
cato e non solo sul piano in
ternazionale, ma anche in 
quello della vita politica e so
ciale del movimento operaio 
italiano. 

Si è parlato spesso, fuori 
e anche qui. della colloca-
z.one internazionale del no
stro Part i to. 

Voglio essere molto espli
cito: l 'autonomia del nostro 
part i to e la gelosa difesa del
la sua indipendenza possono 
essere s tat i una travagliata 
e lunga marcia nelle parti
colari condizioni internazio
nali carat ter izzate dal fa
scismo e dalle pressanti in
fluenze imperialistiche, ma 
ogpi questa non e più una 
meta alla quale guardiamo. 
per un futuro vicino o lon-

I tano. Ora autonomia piena 

e gelosa Indipendenza, rifiu
to di ogni modello che non 
sia italiano e di ogni sovra
nità l imitata sono un dato 
acquisito ed irrinunciabile 

I per il part i to comunista. 
Nessuno pensi di porsi co

me se egli fosse giunto a un 
traguardo al quale deve 
aspettarci domandandosi se 
ci arriveremo. 

E oggi che si pone il pro
blema di un'Europa nuova, 
unita, di una costruzione de
mocratica che ha come pre
messa un internazionalismo 
nuovo, va detto che il pro
blema dell 'Europa è il pro
blema della sua classe ope
raia e quindi dello schiera
mento unitario, pur nello 
sue distinzioni, delle grandi 
forze che l'organizzano. La 
nuova richiesta di socia
lismo che sale in ogni pae
se non 6 soltanto esigenza 
di nuovi rapporti di produ
zione, ne vi si può rispon
dere con sistemi assisten
ziali. Dobbiamo cercare che 
questo socialismo si realizzi 
davvero e appieno e sapere 
che gli elementi che abbiamo 
potuto Introdurre e la no
stra azione comune e la 
nostra presenza sono già un 
elemento reale di socia
lismo. 

Compagni socialisti — ha 
concluso Paie t ta —, noi vi 
auguriamo di cuore l'unità, 
vi auguriamo avanzate e 
successi. Non per voi soltan
to. né soltanto per noi che 
siamo vostri compagni di 
lotta. Di questa vostra unità, 
di questi vostri successi sono 
i lavoratori ad averne bi
sogno, è l 'Italia. 

Il confronto su emergenza e trattativa 
(Dalla prima pagina) 

di tutti . De Martino ha ri
cordato che per lungo tempo 
hanno pesato sul P3I le 
preoccupazioni che una tale 
politica potesse limitare e 
addir i t tura soffocare la fun
zione del part i to socialista: 
ma il rischio, in realtà — ha 
subito commentato — è stato 
quello di « tirarsi fuori della 
realtà politica ». un rischio 
che il congresso deve defini
t ivamente eliminare. 

Tut to questo non vuol dire 
rinunciare alla ricerca di un 
progetto politico di lungo 
respiro, insomma una strate
gia i cui t ra t t i De Mart ino ha 
cercato di definire quasi « a 
contrario ». ripercorrendo 
cioè le tappe tormenta te del 
cammino dei socialisti negli 
ultimi t rent 'anni . Ed è torna
to a parlare del centrosini
s t ra . del prezzo « forse trop
po alto » (anche in termini di 
scissioni) che il par t i to pagò 
a quell'esperienza, per inter
rogarsi però su quanto sa
rebbe potuto accadere nel 
Paese se il P S I non avesse 
allora scelto la collaborazione 
di governo. 

Quel che è certo, secondo 
De Martino, è che le scelte 
del PSI sono s ta te costante
mente. in questi anni , con
traddit torie: perchè le stesse 
condizioni della lotta di clas
se mutavano, «senza che il 
part i to riuscisse a dare una 
sintesi di queste tendenze, a 
dare albi sua strategia il ca
ra t tere di una azione profon
damente rinnovatrice ». Ac
centi autocritici, dunque, che 
devono servire, negli inten
dimenti del leader socialista. 
a fissare « nel suo cara t te re 
riformatore e rivoluzionario 
l 'identità del socialismo ita
liano». Senza dimenticare 
che negli at tual i rapporti di 
forza nessuno può sostenere 
che si possa realizzare « con 
le sole nostre forze o con 
quelle di tu t ta la sinistra » 
un precesso di trasformazio
ne socialista. 

Che quella dell 'unità nazio
nale « non sia una formula 
ma una politica », è s t a t a la 

convinzione espressa anche. 
ieri mat t ina , da Aldo Amasi. 
che sastiene — come è noto 
— la mozione Craxi-Signorde. 
In sostanza. Aniasi ha voluto 
ricordare che la stessa ri
chiesta di un governo di e 
mergenza. avanzata dai parti
ti della sinistra al momento 
dell 'apertura della crisi go
vernativa. nasceva dalla con
siderazione delle contraddi
zioni acute vissute dal Paese. 
e non solo dalla consapevo
lezza delle precarietà degli e-
quilibri par lamentar i . E oggi, 
che l'emergenza si è ulte
riormente aggravata? Per A-
niasi. senza riproporre nel
l ' immediato l'ipotesi del go
verno di emergenza, è co 
munque doveroso richiamare 
la DÒ a riflettere su questo 
problema, cui difficilmente si 
può sfuggire: « Lealmente 
sosterremo questo governo — 
ha aggiunto — ma la politica 
dell 'unità nazionale deve e-
sprimersi in s t ru t tu re ade
guate». Per i socialisti, si 
t r a t t a di un processo politico 
da affrontare in un rapporto 
unitario con il PCI, « assu
mendoci in piena autonomia 
identiche responsabilità ». In 
ogni caso, la strategia del 
PSI deve r imanere quella 
dell 'alternativa, che dà un 
senso all 'emergenza, e la col
lega a una prospettiva di 
trasformazione dell'esistente. 

Giorgio Benvenuto, anco
ra nella mat t ina ta ha por
ta to al congresso il saluto 
della UIL. Ma il suo inter
vento. in realtà, non ha avu
to nulla di formale, ed è 
anzi en t ra to nel merito del
le discussioni congressuali. 
Ha spezzato una lancia in 
favore del « progetto » socia
lista. ha sottolineato che la 
« convinta solidarietà » alla 
DC non può far passare in 
secondo piano il problema 
del superamento del sistema 
di potere e di governo che 
ha ostacolato il pieno svi
luppo della democrazia. 

Ma il centro delle sue ar
gomentazioni è costituito 
principalmente dalla propo
sta di un discorso da rivol
gere « in termini nuovi al 

mondo cattolico e In parti-
I colare ai lavoratori cattolici. 
' Dei settori avanzati di que-
j sta realtà e di questa cul

tura — ha detto Benvenu
to — noi siamo gli interlo 
tu tor i natural i . Le esperien
ze che abbiamo compiuto 
in questi anni nel movimen
to sindacale ci hanno por 
ta to a una comunanza di 
lotte e di elaborazione con 
masse di lavoratori cattolici. 
comunanza alla quale è man
cata finora una proposta cre
dibile di sbocco politico ». Es 
sa potrehbe essere rappresen
ta ta . secondo il leader del-
l'UIL. dal coinvolgimento di 
questi settori nell'approfondi
mento della bozza di pro
getto socialista. E questa, se
condo Benvenuto, dovrebbe 
essere anche la s t rada lun
go la quale i socialisti pos 
sono chiudere una lunga fase 
di frustrazione, dopo gli in
successi del centrosinistra. 

Una serie di interventi del
la « nuova sinistra » di Achil
li. che si raccoglie a t torno 
alla mozione n. 4. hanno in 
t radot to nel dibat t i to i temi 
del contrasto che oppone que
sta componente alla linea 
della maggioranza, e oggi. 
in verità, anche delle a l t re 
minoranze (De Mart ino Man
ca. e Mancini) . Achilli ha in
fatti rivendicato, anzitut to. 
una completa autonomia, ri 
fiutando esplicitamente ogni 
confluenza con al t re corren
ti. Al t re t tanto esplicita e di
chiarata è s ta ta la contesta
zione della relazione di Craxi. 
« in toto »: e sul piano più 
specifico della prospettiva no 
litica, ha cominciato con l'e
sprimere riserve nei confron
ti di un governo « di cui non 
si conosce il programma ». 
per concludere con l'invito 
« a sviluppare una iniziativa 
uni tar ia della sinistra che 
incalzi la DC sui temi fon
damental i ». 

La corrente di Achilli — 
per la quale « l'obiettivo ri
mane l 'alternativa » — è sta
ta t ra l 'altro protagonista del
l'unico episodio movimentato 
verificatosi — finora — nel 
congresso. E' accaduto quan

do al microfono della tribu
na. Codtgnola. uno dei tir 
matar i della mozione n. 4. si 
è rivolto a Craxi per rimpro
verargli assai polemicamen
te la sostituzione del vec
chio simbolo socialista, al con
gresso. con un fiore « che 
non si capisce bene cosa sia. 
una rosa, un garofano o non 
so che ». Craxi ha perso la 
calma e. accompagnandosi 
coi gesti, ha risposto a Codi-
gnola in modo assai poco 
ga rb.U o. 

Episodio senza precedenti 
e. per ora. senza seguito in 
questo congresso che — in 
lorza anche delle drammati
che vicende esterne — ino 
s t ra di voler ricercare, so 
prat tut to . l'unità interna. Un 
leit-motiv che ha suggellato 
anche l 'intervento del capo 
gruppo alla Camera, il man 
ciniano Balzatilo. A fonda
mento « di ogni nostro di 
segno — ha sostenuto — doh 
biamo porre l 'unità interna 
che non può essere misura
ta con le sofisticate calco
latrici di via del Corso, e 
nemmeno può scaturire da un 
braccio di ferro sull'organi 
gramma o da nostalgie per 
maggioranze di tipo prus 
siano ». Le frecciate erano 
per Cicchitto. e per quella 
par te della « sinistra » che 
concorda con Lombardi sul
la parola d'ordine- « meglio 
dividerci francamente che 
unirci nella confusione ». 
E infatti i sostenitori 
di questo at teggiamento non 
hanno tardato a rispondergli. 

Tanto Covatta. che è tra 
gli estensori del « progetto ». 
che Gianni De Michelis (uno 
dei più influenti dirigenti del
la « s in i s t r a» ) hanno respin
to. anche duramente , le « in 
terpretazioni s trumental i vol
te a sostenere capovolgimen
ti di linea »: anche perché 
ci sarehbe « piena coerenza 
— ha detto De Michelis — 
tra la relazione del segreta
rio e la linea dell 'alternati
va ». La conclusione è che 
l'unità, si. è importante, ma 
conta di più in questo mo 
mento, per il PSI. « una gui 
da solida e omogenea ». 

Qualche risposta ai « garantisti » 
(Da l la p r i m a p a g i n a ) 

lavoratori e di comunisti 
che hanno vissuto le lotte, 
i travagli e anche le con
traddizioni di questi anni. 
Xon a caso, della stessa 
opinione della Rossanda so
no quei fogli conservatori 
come il Giornale di Monta
nelli che si è affrettato a 
pubblicare questa sua « te
stimonianza ». ma anche al
cuni esponenti della DC e 
redat tor i del Popolo. Che 
d i re della petulante quanto 
insulsa campagna di s tampa 
sullo « stal inismo » in cui 
si dist inguono Loffci conti
nua e il Popolo ma anche 
— pur t roppo — del furbe
sco discorso ch iaramente 
e le t torale , dell 'on. Galloni 
il quale anch'cgli cerca di 
far discendere d i ce r te im
postazioni « s tal iniane » del 
PCI le azioni del te r ror ismo 
e della violcnzi? l ' na tale 
confusione e distorsione del
le nostre posizioni da pa r te 
degli anticomunist i di de 
s t ra o di sinistra è veramen
t e impressionante. Ci acca
s i n o del fatto che nel 1944 
Togliatti — Der ubbidienza 
a Stalin, na tu ra lmen te — 
operò la * »vnTta di Saler
no ». si acco rdò con la mo
narchi*» e b!occò in I t a l h 
non si sa quale processo 
rivoluzionario, e contempo
raneamente del fatto che — 
sempre per ubbidire a Sta
lin — avremmo inoculato 
nel le massf il virus del ter
ror ismo e della violenza. 

C'è qui un intreccio di 
ignoranza e malafede. Le i -
ga qualche l ibro il Vinci-
cue t r a . Imparerà che Sta
lin iniziò la sua car r ie ra 
politica con una famosa po
lemica contro l 'anarchismo 
e il terrorismo. Saprà che 
in decenni di clandest ini tà 
sotto il fascismo e il nazi
smo i comunist i fa diffe
renza di al tr i ) r i f iutarono 
sempre , r ig idamente , la li
nea degli a t tenta t i , in quan
to convinti , a volte perf ino 
messianicamente, che si-
t ra t ta va s empre e sol tanto 
di lavorare t ra le masse 

e di agire con le masse. 
Guardate i fatti se avete un 
minimo di buona fede. 
Guardate come anche negli 
anni in cui il nostro par t i to 
praticò il cosiddeto « culto 
di Stalin » seppe s empre 
e laborare una s trategia e at
tua re una politica che ha 
avuto come asse por tante lo 
sviluppo della democrazia e 
la costruzione di uno Stato 
segnato da quei t ra t t i che 
abbiamo contr ibui to a defi
nire nella Costituzione. Po
netevi una semplice doman
da. Credete sia per caso se 
oggi grandi masse popolari 
si mobili tano ancora una vol
ta a difesa di questo regime 
democratico? Non vi rende
te conto che questa mobi
litazione e partecip.izione sa
rebbero impensabili se le 
masse non avessero assorbito 
l ' insegnamento del nostro 
part i to? Senza questa t ra 
dizione, senza la politica che 
abbiamo seguita, non ci sa
rebbe stato il sussulto di 
questi giorni. Perciò è ver
gognoso che Vinciguerra e 
altri sostengano che solo og
gi il nostro par t i to avrebbe 
preso le distanze dalla vio 
lenza e dal terror ismo. 

Fra tant i scritti di Togliat
ti su ques to tema, vogliamo 
r icordare l 'articolo apparso 
sxiU'Unità del 20 febbraio 
1949. a commento di atti di 
t e r ror i smo consumati da a! 
c;tni gruppi armat i (nel caso 
concreto si t ra t tava di due 
del i t ' i compiuti a Milano). 
Togliatti , dopo aver ri levato 
come le speranze di tanti 
giovani ne! corso della guer
ra di l iberazione nazionale 
e rano s ta te deluse dalla svol
ta del 1948. polemizzava du
ramen te con coloro i quali . 
anche allora, cercavano di 
t rovare una radice della vio
lenza nella Resistenza, e così 
si espr imeva: « Condannia
mo e respingiamo nel m o d i 
più energico gli a t t i di ter
rore . veicolo t ra l 'altro di 
delinquenza comune e di pro
vocazione: ma in pari tempo 
vogliamo capire su quale ter
reno questi at t i maturano , 
perchè essi sono sintomo, 
sempre o quasi sempre, di 

situazioni gravi, di squil ibri 
politici e sociali su cui a 
lungo non si regge ». 

La scelta di Togliatt i come 
di tu t t i i dir igent i del PCI 
è netta . Nessun giustifica
zionismo, nessuna tolleranza, 
nessun ammiccamento è sta
to e mai sarà possibile nei 
confronti del te r ror i smo e 
della violenza. Noi abbiamo 
però raccolto anche l'inse
gnamento di lavorare e ope
ra re per quei mutament i so
ciali e politici capaci di con
solidare ed es tendere la de
mocrazia e quindi di estir
pare le radici sulle quali pos
sono al l ignare violenza e ter
rorismo. Molta s t rada è stata 
fatta in questo senso, tanto 
è vero che il t e r ror i smo di 
oggi non ha quelle giustifica
zioni sociali che poteva ave
re la violenza nel dopoguer
ra.Al tempo stesso però non 
possono essere ignorati , co
me fanno alcuni dir igent i 
de. i guast i che sono stat i 
operat i in questi decenni 
nella vita morale e negli ap
parat i pubblici, persino in 
quelli delicatissimi prepost i 
alla tutela delle istituzioni 
repubbl icane. Non c'è pro
prio alcuna autocrit ica, dato 
che di autocrit ica al t rui par
lano Galloni e Vinciguerra. 
che la DC si debba fare? 

L 'al t ro insegnamento di 
Togliatti che abbiamo rac
colto è quel lo di sapere sce
gl iere il fronte della lotta 
senza esitazioni, di avere una 
iniziativa politica e di agire 
con risolutezza per d i fendere 
le istituzioni democrat iche. 
E ' quel lo che s t iamo facen
do in quest i giorni e lo fac
ciamo r ichiamandoci alla Co
stituzione. A ques to propo
sito le polemiche di alcuni 
set tori • laico-garantisti », a 
proposi to de l ' e misure deci
se dalla maggioranza di go
verno. sono quasi s empre 
false e pretestuose. 

Cosa d i re , ad esempio, di 
uno scri t to di Bocca su 
L'Espresso, secondo il quale 
si sa rebbe già deciso • fer
mo di polizia, intercettazio
ni telefoniche senza l'autr.-
rizzazione del magis t ra to , 
controll i sul le abitazioni, 

processi al le intenzioni »? 
Giorgio Bocca è un giorna
lista che or ienta l 'opinione 
pubblica. Dobbiamo pensar-? 
che par lando a centinaia di 
migliaia di lettori egli senta 
Io scrupolo professionale di 
par la re di cose che conosce. 
Ci dica allora a quali leggi 
si riferisce. Citi gli articoli. 
i testi . Noi aspet t iamo. Ma 
se non sarà in grado di farlo 
possiamo di re che è un bu
giardo? La verità è che la 
legge Reale è stata corre t ta . 
facendo cadere il soggiorno 
obbligato e il col legamento 
tra questa legge e quelle del 
'56 e del '65 sul confino, 
sono state aggravate alcune 
pene in rappor to alla gravità 
delle nuove forme di delin
quenza ma. al t empo stesso. 
si sono rafforzati i dir i t t i 
del ci t tadino e la sua tutela 
secondo le norme previste 
dalla Costituzione. 

Ma su questi temi occorre 
t o rna re per demistif icare la 
demagogia e. sopra t tu t to , per 
chiar i re che anche in mo 
menti tanto difficili la re
gola che è prevalsa non è 
quella delle leggi eccezionali 
o del le leggi speciali , ma 
quella de l l ' adeguamento di 
s t rument i che possano me
glio garant i re i ci t tadini. E 
garan t i re col permesso di 
Bocca e di al tr i , anche quel 
cit tadini che la violenza e il 
te r ror i smo minacciano ogni 
giorno nel loro dir i t to alla 
vita, alla parola e al dissen
so. Anche ques to è • garan
tismo ». 
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